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Art. 818
LIBRO TERZO
Della proprietà.
TITOLO I
Dei beni.
CAPO I
Dei beni in generale.
Sezione II
Dei beni immobili e mobili.

Regime delle pertinenze.

[I]. Gli atti e i rapporti giuridici che hanno per oggetto la cosa principale comprendono anche le pertinenze [ 667,
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[II]. Le pertinenze possono formare oggetto di separati atti o rapporti giuridici.
[III]. La cessazione della qualità di pertinenza non è opponibile ai terzi i quali abbiano anteriormente acquistato diritti sulla cosa principale [ 247 comma 2,
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1. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 13 ottobre-16 novembre 2004, n. 21644 (non è edificabile ai fini ICI l’area prevista edificabile dal solo PRG se la concreta edificabilità è sospesa da vincoli di salvaguardia o di piani attuativi).

Solo quando è rilasciabile la concessione edilizia l’area è da considerarsi edificabile ai fini ICI, così che non è da considerarsi edificabile l’area prevista tale dal solo PRG, quando  la concreta edificazione sia sospesa da norme di salvaguardia o dalla approvazione di piani attuativi o di lottizzazione (tale sentenza è palesemente contraria  alla legge. Infatti, la lettera b) del comma 1 del D.Lgs.n.,504/92 porta chiaramente a ritenere che sia sufficiente la pubblicazione del PRG per determinare l'edificabilità delle aree. Infatti, è la lettera o che congiunge i due strumenti e non la lettera e.
 
Tale interpretazione, è stata confermata, oltre che dal Ministero delle Finanze con la risoluzione n. 209/E del 1997, dalla Corte di Cassazione ripetutamente in via generale ed in particolare con la sentenza n. 16751 del 24 agosto 2004.

Ora, la sentenza della Corte di Cassazione n. 21644 del 16 novembre 2004 sembra voler porsi in contrasto con i principi ormai consolidati sopra riportati. Dalla sua lettura si evince una valutazione solo parziale della norma. Infatti, non considera che ulteriore riferimento per la verifica della edificabilità del suolo è la normativa sulla indennità di esproprio. Ora, secondo la giurisprudenza un vincolo solo relativo alla edificabilità incide unicamente sul valore e non sulla natura del suolo che deve essere considerato edificabile. Vedasi per i vincoli di piano e generali la sentenza della Corte di Cassazione, Sezione Tributaria numeri 15255 e 15090 del 2000; per il vincolo ideologico vedasi la sentenza del Consiglio di Stato, Sezione V, n.516 e 832 del 1995; per la fascia di rispetto stradale vedasi la sentenza del Consiglio di Stato, sezione V, n. 44 del 1991.  Ora, nella sentenza si legge che il Comune di Coldogno (VI) non si è costituito ed è forse questa la ragione che ha inciso negativamente sulla qualità della sentenza. In conclusione, tale sentenza non può e non deve  essere di impedimento al Comune per l'emanazione dei propri atti impositivi, stante che l'azione tributaria deve essere espletata anche nel caso in cui non sia certa la legittimità della pretesa, lasciando poi al contribuente la potestà di impugnare l'atto impositivo.
 
In conclusione, una sentenza (ammesso che voglia sancire un nuovo e diverso principio) è come una rondine: non fa primavera.).
 
 

